
LE PAROLE
PER CAPIRE
L’EUROPA
Guarda il video su Sicurezza e Difesa tratto dal Discorso sullo Stato dell’Unione 2025

La Commissione Europea ha individuato il settore della Sicurezza e Difesa come una delle
sue 7 priorità fondamentali per il periodo 2024-2029. In un contesto storico caratterizzato
da un pace fragile, l’Unione Europea deve creare i mezzi per garantire la sicurezza dei propri
cittadini e per mantenere la pace tramite una deterrenza e una preparazione che siano
credibili. 

A questo fine, vengono proposte:
La creazione di un’Unione Europea della Difesa, per proteggere l’Unione Europea e i suoi
cittadini;
Il miglioramento della preparazione strategica e della gestione delle crisi, per essere
pronti a reagire;
L’incremento della sicurezza interna, per affrontare le minacce online e offline;
Il rafforzamento delle frontiere comuni, per incrementare la loro sicurezza;
La gestione dell’immigrazione, in modo fermo e giusto. 

Negli ultimi anni, l’Unione Europea ha rafforzato in modo significativo la propria azione nel
campo della sicurezza e della difesa attraverso la Politica estera e di sicurezza comune
(PESC) e la Politica di sicurezza e di difesa comune (CSDP). 

Queste iniziative mirano a rendere l’UE più autonoma e capace di agire come attore globale,
promuovendo la pace, la stabilità e i diritti umani. Tramite la CSDP, l’UE ha avviato missioni
civili e militari in varie regioni del mondo e ha istituito strumenti come il Fondo europeo per
la difesa (EDF) e la Cooperazione strutturata permanente (PESCO) per rafforzare la
cooperazione industriale e operativa tra Stati membri. 

Presentato dalla Commissione europea nel marzo 2025, Il Piano Readiness 2030 punta a
rafforzare rapidamente le capacità militari dell’UE mobilitando fino a 800 miliardi di euro. Si
basa su cinque pilastri: flessibilità di bilancio tramite l’attivazione della clausola di
salvaguardia nazionale del Patto di stabilità e crescita, un fondo per acquisizioni congiunte
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con lo Strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) che mette a disposizione
fino a 150 miliardi di euro per appalti congiunti in materia di sicurezza e difesa, l’uso dei
fondi di coesione, il coinvolgimento del capitale privato accelerando l’Unione dei risparmi e
degli investimenti, e un ruolo rafforzato della Banca Europea degli Investimenti. 

La strategia a lungo termine per raggiungere i livelli di prontezza richiesti entro il 2030 è
contenuto nel Libro Bianco per la Difesa Europea che contiene misure per semplificare le
norme sugli investimenti nel settore della difesa e accelerare lo sviluppo delle infrastrutture
degli Stati Membri. Esso dimostra come la difesa non sia solo una questione militare, ma
anche industriale, economica e tecnologica, sottolineando l’urgenza di costruire una base
industriale europea più forte. 

Ogni investimento nella difesa ha quindi il potenziale di favorire l’economia civile, creando
nuovi posti di lavoro qualificati, sviluppando tecnologie dual-use e aprendo nuove frontiere
per la ricerca. Si basa su tre pilastri: colmare le lacune in termini di capacità e sostenere
l’industria con programmi di semplificazione normativa, rafforzare il mercato della difesa e
supportare innovazioni dirompenti come IA e tecnologia quantistica, e migliorare la
preparazione dell’Europa agli scenari peggiori, promuovendo la cooperazione operativa a
livello comunitario. 

A completamento di questa iniziativa, nell’ottobre 2025, è stata approvata la Roadmap per la
difesa 2030, che definisce obiettivi concreti per rendere l’Europa più autonoma e operativa
nel campo della difesa comune. 

Tra le priorità figurano l’aumento degli acquisti congiunti, lo sviluppo di capacità strategiche
comuni e il lancio di iniziative chiave come l’European Air Shield, per la protezione contro
missili e attacchi aerei, la Drone Defence Initiative, per lo sviluppo di tecnologie autonome e
di precisione, la Eastern Flank Watch, per sorvegliare il fianco orientale e proteggere i
confini dell’Unione da attacchi ibridi, e lo European Space Shield, per difendere le
infrastrutture satellitari e le comunicazioni strategiche da attacchi informatici o interferenze.
Insieme, queste misure segnano un passo decisivo verso una vera difesa europea integrata. 
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L’UE mira a fornire agli Stati Membri tutti i mezzi necessari per garantire la propria sicurezza
sia a livello militare che civile. La creazione di un Mercato Unico per prodotti e servizi legati
alla sicurezza garantirà la possibilità di migliorare le forze armate già presenti nell’Unione,
investendo in strumenti di ultima generazione, progetti condivisi e ricerca. A livello civile, la
Strategia Europea per la preparazione ai conflitti punta a diffondere conoscenze e pratiche
tra i cittadini e il settore privato per contrastare possibili crisi, oltre ad aumentare la capacità
comunitaria di rispondere a nuovi tipi di rischi, tra cui attacchi informatici ed emergenze
sanitarie. 

Oltre a garantire una completa operabilità dell’Area Schengen, verranno introdotte una
nuova Strategia europea per le politiche di visto e Sistemi di controllo alle frontiere
digitalizzati e coordinati. Per garantire una gestione delle migrazioni basata sulla solidarietà
e il rispetto dei diritti umani, l’Unione mira a implementare il nuovo Patto sull’immigrazione
e l’asilo a partire dal 2026 e un’apposita strategia della durata di 5 anni. Inoltre, un
Approccio comune per i rimpatri e nuovi corridoi di ingresso legale basati sui bisogni
comunitari in termini di competenze e necessità economiche verranno ulteriormente
implementati. Infine, sarà approvata un’Agenda sul contrasto al terrorismo per rafforzare
l’azione europea nel contenimento della radicalizzazione. Alcuni numeri chiave, segnalati
dalla Commissione stessa, possono essere d’aiuto per comprendere l’importanza della
Sicurezza e della Difesa a livello comunitario:

Il 71% dei cittadini europei crede che l’Unione Europea debba rafforzare la sua capacità
di produrre equipaggiamento militare;
Il 77% degli europei supporta la creazione di una politica comune di sicurezza e difesa;
381 miliardi di euro di spesa per la difesa nel 2025, pari al 2,1% del PIL degli Stati
Membri.

Tra i commissari responsabili ci sono Henna Virkkunen, Vice-presidente per la sovranità
tecnologica, la sicurezza e la democrazia, Kaja Kallas, Alto Rappresentante per gli affari
esteri e la politica di sicurezza, Roxana Mînzatu, Vice-presidente esecutivo per i diritti
sociali, le competenze, la qualità del lavoro e la preparazione, Andrius Kubilius, commissario
per la difesa e lo spazio, Hadja Lahbib, commissario per l’equità, la preparazione e la
gestione delle crisi e Magnus Brunner, commissario per gli affari interni e le migrazioni.
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“Una nuova era per la difesa e sicurezza europee”, Commissione Europea

“Acting on Defence to Protect Europeans”, Commissione Europea

“SAFE: Il Consiglio approva uno stimolo di 150 miliardi di euro per appalti
congiunti in materia di sicurezza e difesa europee", Consiglio Europeo

“La difesa dell’UE in cifre”, Consiglio Europeo

PER SAPERNE DI PIÙ 

CLIMA E
NATURA
27 novembre 2025 h. 12:00 

PROSSIMO APPUNTAMENTO

Per partecipare con il gruppo classe registrarsi su https://bit.ly/PAROLE_UE

https://commission.europa.eu/priorities-2024-2029/security-and-defence_it
https://commission.europa.eu/topics/defence/future-european-defence_en?prefLang=it
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2025/05/27/safe-council-adopts-150-%20billion-boost-for-joint-procurement-on-european-security-and-defence/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2025/05/27/safe-council-adopts-150-%20billion-boost-for-joint-procurement-on-european-security-and-defence/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2025/05/27/safe-council-adopts-150-%20billion-boost-for-joint-procurement-on-european-security-and-defence/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/defence-numbers/
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Con Alberto MIGLIO
Università di Torino

Per parlare di
EUROPA A SCUOLA

Per stimolare la
riflessione critica e

la cittadinanza attiva



“Le recenti minacce hanno dimostrato che
l’Europa è a rischio. Dobbiamo proteggere
ogni cittadino e ogni centimetro quadrato

del nostro territorio”
Ursula Von der Leyen, SOTEU 2025

https://audiovisual.ec.europa.eu/c
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Libro Bianco sulla Difesa Europea

Piano Rearm EU / Readiness 2030

Security Action for Europe (SAFE)

Defence Readiness Roadmap 2030

Marzo 2025

Marzo 2025

Maggio 2025

Ottobre 2025



Strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE): 150 miliardi di
euro per appalti congiunti in materia di sicurezza e difesa europee

Flessibilità di bilancio attivando la clausola di salvaguardia nazionale
del patto di stabilità e crescita

Uso dei fondi di coesione per garantire maggiori investimenti nella difesa

Integrazione dei finanziamenti pubblici con i contributi della Banca
Europea per gli Investimenti

Mobilitazione del settore privato.

Rearm Europe/ Readiness 2030
 €800 miliardi 

Libro Bianco sulla Difesa Europea: Piano strategico a
lungo termine che comprende IA, sviluppo di nuove
competenze, creazioni di partnership internazionali



Roadmap per la difesa 2030
Piano dell’UE che stabilisce scadenze, milestone e priorità entro il 2030

Iniziativa UE che, attraverso
strumenti di sorveglianza,
esercitazioni e coordinamento
operativo, monitora le minacce
orientali e rafforza la sicurezza
lungo il confine est dell’Europa.

Programma UE che utilizza
tecnologie avanzate, strumenti
operativi e collaborazione tra
Stati membri per proteggere
l’Europa dalle minacce dei droni.

Strumento UE che, combinando
sistemi di difesa aerea,
strumenti di sorveglianza e
cooperazione tra Paesi membri,
rafforza la protezione dello
spazio aereo europeo.

Iniziativa UE che, tramite
satelliti, sistemi di
monitoraggio e collaborazione
tra Stati membri, protegge le
infrastrutture spaziali e le
comunicazioni strategiche
europee.

Eastern 
Flank Watch

European Drone
Defence initiative

European 
Air Shield

European 
Space Shield



77% 71% €218
mld

€381
mld

Gli europei e le europee
che supportano la

creazione di una Politica
di Difesa e Sicurezza

comune

 I cittadini e le cittadine
europee che credono che
l’Unione debba rafforzare

la produzione di
equipaggiamento militare

La spesa dell’Unione in
difesa e sicurezza nel

2021

La spesa dell’Unione in
difesa e sicurezza

prevista entro il 2025

I numeri della DIFESA 



"La pace mondiale non potrà
essere salvaguardata se non con

sforzi creativi, proporzionali ai
pericoli che la minacciano"

Robert Schuman, 
Dichiarazione Schuman, maggio 1950

IL PROBLEMA DELLA DIFESA COLLETTIVA NELLA
FASE FONDATIVA DELL’INTEGRAZIONE EUROPEA



La competenza dell’Unione in materia
di politica estera e di sicurezza
comune riguarda tutti i settori della
politica estera e tutte le questioni
relative alla sicurezza dell’Unione,
compresa la definizione progressiva
di una politica di difesa comune che
può condurre a una difesa comune.

Articolo 24(1) TUE

LE COMPETENZE IN MATERIA DI SICUREZZA E
DIFESA NEL TRATTATO SULL’UNIONE EUROPEA



Anche se la difesa è
competenza degli Stati,
molte politiche europee
incidono direttamente
sulla sicurezza.

La Commissione
rafforza la capacità
difensiva attraverso
strumenti economici,
industriali e finanziari.

 LA RILEVANZA PER LA DIFESA DELLE POLITICHE
«MATERIALI» DELL’UNIONE


